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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Tra l’VIII e il VII
secolo avanti Cristo, coloni provenienti dalla
Grecia cominciarono a stabilirsi sulle coste
dell’Italia meridionale in territori corrispon-
denti alle attuali regioni Calabria, Basili-
cata, Campania, Puglia e Sicilia, arrivando
sino alle Marche e al Veneto.

Nel III secolo avanti Cristo le colonie
greche dell’Italia meridionale comincia-
rono a definirsi come facenti parte della
cosiddetta « Magna Grecia » (Megále Hellás)
per distinguersi dalla « vecchia » Grecia.

Il termine di « Magna Grecia », quindi, si
riferisce alle popolazioni e alle civiltà in-
sediatesi in quelle aree, piuttosto che a una
definita entità territoriale e politica. Le
colonie, a loro volta, a partire dal III secolo
avanti Cristo, fondarono in Italia altre città,
prima di cominciare a declinare dal loro

splendore a causa dell’ascesa della potenza
romana.

L’arte, la letteratura e la filosofia greche
conferirono un’impronta determinante alla
vita di queste colonie. In particolare, al-
cune póleis della Magna Grecia divennero
vivacissimi centri culturali. I coloni ellenici,
dopo aver sottomesso le popolazioni indi-
gene, stabilirono fiorenti città con sontuose
biblioteche e centri di studi, che formarono
i più abili filosofi, letterati, matematici,
giuristi e medici di tutto il bacino del
Mediterraneo, costruendo un’epoca d’oro
per quelle popolazioni.

Nacquero la ricca Sibari, la Crotone di
Pitagora, la Locri di Zaleuco.

Quest’immenso patrimonio storico e ar-
cheologico non ha ancora trovato, a tut-
t’oggi, adeguata valorizzazione a causa della
mancanza di un approccio unitario orien-
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tato alla promozione di tale capitale natu-
rale – allocato in buona parte nel Mezzo-
giorno d’Italia, ma esteso anche al Centro e
al Nord – in grado di valorizzarne l’inter-
regionalità e i forti legami con tutto il
bacino mediterraneo.

La presente proposta di legge reca dun-
que disposizioni che favoriscono la realiz-
zazione di interventi finalizzati alla salva-
guardia e alla valorizzazione culturale, sto-
rica e archeologica, museale e turistica
dell’antica area della Magna Grecia.

A questo fine, la presente proposta di
legge, all’articolo 1, determina come pro-
prie finalità la tutela e la promozione del
peculiare valore della Magna Grecia. L’ar-
ticolo 2 contiene l’individuazione geogra-
fica dei territori compresi, per ciascuna
regione, nell’area denominata « Magna Gre-

cia ». L’articolo 3 individua gli interventi da
compiere per la tutela e lo sviluppo del
territorio interessato, quali il recupero dei
manufatti e dei monumenti di interesse
storico-artistico, la valorizzazione turistica,
la messa in sicurezza delle aree archeolo-
giche e il potenziamento delle attività mu-
seali. L’articolo 4 dispone l’istituzione di un
fondo, con la complessiva dotazione di 45
milioni di euro per il triennio 2024-2026,
per il finanziamento delle attività di cui
all’articolo 3. L’articolo 5 conferisce al Go-
verno il compito di promuovere un’intesa
con le regioni, i comuni e gli altri enti
interessati affinché la Magna Grecia possa
essere iscritta nella lista del patrimonio
mondiale dell’UNESCO. L’articolo 6, infine,
reca la norma di copertura finanziaria.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Finalità)

1. Lo Stato riconosce l’area della Magna
Grecia, individuata ai sensi dell’articolo 2,
quale patrimonio storico, culturale e am-
bientale di interesse nazionale.

2. Nell’ambito della tutela e della pro-
mozione del peculiare valore dei territori
della Magna Grecia, al fine di qualificarne
la vocazione culturale e turistica, lo Stato
ne promuove il recupero, la tutela e lo
sviluppo, anche attraverso il potenzia-
mento degli interventi pubblici già autoriz-
zati nelle medesime aree, al fine di creare
nuove opportunità di sviluppo sociale ed
economico per le popolazioni interessate.

3. Per le finalità di cui alla presente
legge, lo Stato promuove la stipulazione e
l’attuazione di accordi di programma con
le regioni e con i comuni di cui all’articolo
2.

Art. 2.

(Individuazione dei territori della Magna Gre-
cia)

1. Ai fini della presente legge, si intende
per « Magna Grecia » l’insieme dei territori
dei seguenti comuni:

a) per la regione Calabria:

1) Reggio di Calabria (Rhegion);

2) Vibo Valentia (Hipponion);

3) Locri (Lokroi);

4) Crotone (Kroton);

5) Monasterace (Kaulon);

6) Sibari (Sybaris);

7) Cirò (Krimisa);

8) Gioia Tauro (Metauros);

9) Cerenzia (Akerentia);
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10) Amantea (Clampetia);

11) Paludi (Cossa);

12) Amendolara (Lagaria);

13) Castrolibero (Pandosia);

14) Strongoli (Petelia);

15) Isola di Capo Rizzuto (Phrou-
rion);

16) Nocera Terinese (Temesa);

17) Marina di Gioiosa Jonica (My-
stia);

18) Diamante (Cerillae);

19) Belvedere Marittimo (Blanda);

20) Rosarno (Medma);

21) Santa Maria del Cedro (Laos);

22) Lamezia Terme (Terina);

23) Squillace (Scolacium);

b) per la regione Campania:

1) Ischia (Pithecusae);

2) Pozzuoli (Kymai);

3) Napoli (Parthenope, Neapolis);

4) Capaccio (Posidonia, Paestum);

5) Ascea (Elea);

6) Policastro Bussentino, Santa Ma-
rina (Pixunte);

c) per la regione Basilicata:

1) Bernalda (Metapontion, Metapon-
tum);

2) Nova Siri (Siris);

3) Policoro (Heraclea);

4) Pisticci (Pistoikos);

5) Ferrandina (Troilia, Obelanon);

d) per la regione Puglia:

1)Taranto (Taras, Tarentum);

2) Gallipoli (Kallipolis);

e) per la regione Sicilia:

1) Giardini Naxos (Naxos);
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2) Messina (Zankle);

3) Siracusa (Syrakousai);

4) Agrigento (Akragas);

5) Gela (Gelas);

6) Catania (Katane);

7) Lentini (Leontinoi);

8) Augusta (Megara Hyblaea);

9) Santa Croce Camerina (Kama-
rina);

10) Milazzo (Mylae);

11) Palazzolo Acreide (Akrai);

12) Termini Imerese (Himera);

13) Castelvetrano (Selinus);

14) Casmene (Kasmenai);

15) Cattolica Eraclea (Heraclea Mi-
noa);

16) Lipari (Meligunìs, Lipára);

f) per la regione Marche:

1) Ancona (Ankon);

g) per la regione Veneto:

1) Adria (Atria).

Art. 3.

(Interventi)

1. Per le finalità di cui alla presente
legge, possono essere ammessi a finanzia-
mento i seguenti interventi destinati all’a-
rea della Magna Grecia, come individuata
ai sensi dell’articolo 2:

a) recupero dei manufatti di interesse
storico e artistico e degli altri beni monu-
mentali esistenti nel territorio;

b) manutenzione e nuova edificazione,
nel rispetto dell’ambiente circostante, di
strutture turistico-ricettive, nell’ambito di
progetti di valorizzazione e promozione
turistica di specifiche aree;

c) valorizzazione, conservazione e
messa in sicurezza delle zone archeologi-
che e dei beni di interesse storico, artistico
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e ambientale, anche ai fini del migliora-
mento delle condizioni di pubblica frui-
zione, con particolare riguardo alle esi-
genze delle persone con disabilità;

d) interventi di potenziamento dell’at-
tività museale e documentale;

e) attività di studio, informazione e
comunicazione, realizzate anche attraverso
la produzione di materiale teatrale, cine-
matografico, digitale o multimediale, e dif-
fusione dei relativi prodotti culturali, ai fini
della promozione turistica e culturale del
territorio;

f) programmi di formazione, riquali-
ficazione e valorizzazione della forza la-
voro già impiegata o da impiegare per le
attività connesse alla promozione e alla
fruizione del territorio, anche in concorso
con le regioni e i comuni interessati.

Art. 4.

(Fondo per l’area della Magna Grecia)

1. Per la realizzazione degli interventi di
cui all’articolo 3 è istituito nello stato di
previsione del Ministero della cultura un
fondo, denominato « Fondo per l’area della
Magna Grecia », con una dotazione di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

2. Con decreto del Ministro della cul-
tura, adottato di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il Mi-
nistro del turismo, sentite le regioni inte-
ressate, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono disci-
plinate le modalità di accesso alle presta-
zioni finanziate dal Fondo, secondo i se-
guenti criteri di precedenza:

a) attività o interventi previsti nell’am-
bito di accordi di programma-quadro sti-
pulati con le regioni, le città metropolitane,
le province, i comuni e i soggetti privati
interessati;

b) attività o interventi previsti da ac-
cordi o intese alle quali partecipano al-
meno dieci dei comuni indicati all’articolo
2.
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Art. 5.

(Iscrizione nell’elenco del patrimonio mon-
diale dell’UNESCO)

1. Il Ministero della cultura promuove
un’intesa tra le regioni, le città metropoli-
tane, le province, i comuni, gli enti e le
associazioni interessati per la promozione
della candidatura dell’area della Magna Gre-
cia, come individuata all’articolo 2, all’iscri-
zione nell’elenco del patrimonio mondiale,
di cui all’articolo 11, paragrafo 2, della
Convenzione sulla protezione del patrimo-
nio culturale e naturale mondiale, firmata
a Parigi il 23 novembre 1972, ratificata ai
sensi della legge 6 aprile 1977, n. 184.

Art. 6.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, pari a 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
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